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CORSO DELLA CETTINA.
I L  T I L U R U S  ,  O  N A S T U S  D E G L I  A N T I C H I .

R a  i più im portanti,  e più d ile tte v o li  o g ­
getti , che portano meritare le rifleflioni di 
u n  N a tu r a t i la  nelle noilre contrade , mi 
fembra poteri! am m ettere il corfo della C e t ­
t in a ,  e i fuoi contorni.. M a  ella non è  fa­

tica di pochi giorni ,  o  mefi il farle con utilità  , ed 
e iatezza  . Q u e ila  ragione co n giun ta  alle mie poche 
cognizioni non mi permife di mefcolarmivi troppo in 
fimi! m ateria, ad onta della buona volontà . C h i  fa , 
che un giorno , provviilo  di lum i m ag g io ri ,  non mi 
fottoponga ad un d ile tte v o le ,  e laboriofo f tu d io , co m ’ 
è queilo? M i farò lecito per o ra ,  di mano in m a n o ,  
che andrò offervando le inefatezze del F o r t i s  ,  di 
d efcrivere , ed accennare ciò , che mi comparirà più 
intereiTante per un Iftorico N a t u r a le .


